
             CAI Gazzada Schianno via Roma 18  Tel.  0332870703 
 

         Escursionismo 
 

Alpe Maccagno  
 

Quota  m.  2188  
Dislivello in salita m. 834   
Dislivello in discesa m. 834  
Durata ore 7 ,00/7,30 circa  
Attrezzatura consigliata scarponi, bastoncini, abbigliamento adeguato alla s tagione.  

2 moschettoni a ghiera   
Località partenza Cà di Janzo m. 1354   
Località di arrivo idem 
Difficoltà              E 

Data gita              11 Ottobre 2015  

Partenza ore 6,30  dal parcheggio Italo Cremona, Gazzada 

Quote soci €   18,00  non soci €  20,00  + assicura zione  
 

 
Come arrivare: autostrade A8/A26 uscita Romagnano Sesia 
proseguire sulla SP 299 per Alagna fino a Riva Valdobbia, da qui si segue 
la strada per la Val Vogna.  
 
 
 
Si tratta di un collegamento classico tra la Valle d'Aosta e l'alta Valsesia 
su cui passa la GTA.  
È un itinerario lungo, che s’inoltra in una delle valli più pittoresche, 
lungo il corso del torrente Vogna, in un ambiente di grande interesse paesaggistico e storico culturale, in cui 

si pratica ancora l'alpeggio d'altura. Paesaggio magnifico, alpeggio 
pittoresco, due laghetti fanno corona ai casolari dove si produce 
l’omonima e squisita toma. 
 

 

 

Descrizione itinerario:   Da Cà di Janzo  ci accingiamo ad 
intraprendere il cammino attraverso le frazioni dell’ alta Val Vogna a 
raggiungere l’ abitato di Peccia  e, poco oltre, il vecchio ponte di epoca 
napoleonica (ore 1,30). Percorso a quota m. 1500 tra case walser, 
forni, fontane, meridiane, museo etnografico a Rabernardo, cappelle 
ed oratori. Subito dopo, lasciata a destra la mulattiera per il Colle 

Valdobbia, ci si volge a sinistra e si attraversa sul ponte di legno il torrente Maccagno a quota m. 1525. La 
mulattiera lo fiancheggia quasi in piano per un buon tratto, risale una rampa ad alti gradini, valica il Rio Tillio 
e, aggirato un dosso, arriva all'Alpe Buzzo Inferiore  m. 1698 (ore 0,45-2.15). Proseguendo si oltrepassa la 
casera dell'Alpe Buzzo Superiore  m. 1718, si raggiunge l'alpe 
Pioda di sotto  m. 1830 (ore 0,15-2.30) e quindi l'Alpe Pioda di 
sopra  m. 1877 (ore 0,10-2.40). Superato l'alpeggio, il nostro 
itinerario valica sul ponte il torrente Maccagno ed attacca una salita 
che porta al pianoro dell'Alpe Camino  m. 2016 (ore 0,35-3.15). Da 
questo altipiano, sede di un antico lago, piega a destra per 

contornare in salita uno sperone, 
giunge ad un piccolo ripiano, 
dove si stacca, a destra, 
l'itinerario 5b (205b) che porta al 
Lago della Caudrola ed al Passo del Camino o della Casera Nuova m. 
2472. Continuando invece quasi in piano, riattraversando il torrente, si 
raggiunge in breve l'Alpe Maccagno  m 2188 (ore 0,30-3.45).  
Per il ritorno si ripercorre a ritroso il percorso dell’ andata fino a Peccia. 
Da questa località il rientroa Cà di Janzo è attraverso le frazioni “basse” 
(ore 3). 



 
 
 

Cartografia:  CNS 1:50.000 N° 294 Gressoney; Kompass 1:50.000 N° 88 Monte Rosa. 
 

 

Iscrizioni e informazioni in sede il Martedì e Venerdi  presso:   Margherita Mai, Doriano Simionato 

 

 

Sito internet http://www.caigazzadaschianno.it/  
 
 


